
SPORT 

Dramma all'Olimpico 

All'arrivo della 10 km 
molte concorrenti 
stravolte dalla fatica 

Un'australiana in ospedale 

Dimessa a tarda notte 
Salce e Orsani vittime 
del caldo e dello sforzo 

MONDIALI 
DI 
ATLETICA 

Atlete 
improvvisate 
e in mano 
a banditi 
• • ROMA Tre marcialrici 
raccolte dalle barelle e altre 
sul traguardo In condizioni 
terribili Perché? La splegazlo 
ne e abbastanza semplice e va 
al di là della calura che pesava 
sulla città e della opprimente 
umidità Certo le ragazze so 
no arrivate sul traguardo - o 
nel pressi come I australiana 
ventottenne Lorraine Jachno 
crollata a cinquanta metri dal 
la line della gara - in gravi 
condizioni di disidratazione 
Ma Perché? 

Tra una decina di anni è 
pensabile che le ragazze della 
marcia siano in grado di Impe 
griarsl anche sulla terribile di 
stanza dei 50 chilometri Per 
ora hanno difficoltà sul 10 
Non tutte ovviamente Le ra 
già», the anno prepararsi 
adeguatamente che sanno 
come allrontare qualsiasi con 
dizioni non hanno problemi 
LA maqgior parte delle mar 
clolrici allontano la loro 
aspra fatica come se si trauma 
s di la e una passeggiata Im 
preparale spesso assistite ma 
te accettano qualsiasi ritmo e 
poi pagano prezzi altissimi 

Soltanto le sovietiche le ci 
nesl e la spagnola Maria Cruz 
Diaz campionessa d Europa 
I anno scorso erano ali allez 
za della gara Le altre avreb 
bere fallo meglio a starsene a 
casa Badale non si vuol dire 
che I IO chilometri di marcia 
per le donne debbano essere 
aboliti SI vuol dire che non si 
possono gettare allo sbaraglio 
ragazzine Implumi o veterane 
che hanno solo esperienze su 
disianze corte o comunque su 
ritmi non cosi Intensi 

La specialità è troppo glo 
vane e non sarà certo con 
questi spettacoli drammatici 
che crescerà A chi la colpa? 
Ali Improvvisazione alla stu 
pldltà di troppi tecnici al fallo 
che spesso i tecnici nemmeno 
esistono alla mancanza di 
scrupoli del dirigenti Ma non 
lo tanno che la marcia è fatica 
e che la sopportazione della 
fatica non si Improvvisa? 

D/fM 

La lunga marcia 
verso la sofferenza 
La sovietica Irina Strakhova ha vinto l oro in una 
drammatica edizione dei 10 chilometri di marcia 
femminile Dopo I arrivo delle prime tre (seconda 
I australiana Saxby e terza la cinese Hong Yan) 
molte altre concorrenti sono entrate nello stadio 
schiantate dalla fatica Tra esse le due italiane Sai 
ce e Orsani L australiana Jachno è stata ricoverata 
in ospedale e dimessa poi a tarda sera 

MICHELE RUGGIERO 

H i ROMA Dramma colletti 
vo nella 10 chilometri di mar 
da femminile È un finale che 
fa rivivere I dagherrotipi di 
Dorando Petri E il dolore fo 
tocopiato per cinque dieci 
atlete che fu della svizzera 
Gaby Andersen Schiess mani 
mata sulla pista di Los Ange 
tes nel 1984 dopo la marato 
na La televisione rimanda in 
ogni angolo del mondo facce 
sofferte lineamenti devastati 
dalla fatica corpi che trabaila 
no e rotolano sulle rosse cor 
sie La 10 chilometri di marcia 

ha la sua vincitrice nella sovle 
tica Irina Strakhova ma tarde 
ra a riconoscerla Dietro I In 
na arriva 1 australiana Kerry 
Saxby Terza è la cinese Yan 
Hong Sono trascorsi 44 mi 
nuli dal colpo di pistola Subì 
to dopo va in onda la moria 
che ipnotizza la gente dell O 
limpico che incolla gli sguar 
di al teleschermi Entrai au 
strallana Lorraine Jachno 
moglie del marciatore che si è 
classificato dodicesimo alle 
spalle di Damilano nella corsa 
di domenica Ha il passo mal 

fermo Un segno premomto 
re Sulla dirittura d arrivo ince 
spica cade perde conoscen 
za Dietro si consuma il dram 
ma dell italiana Maria Grazia 
Orsani diciotto anni una ma 
dre che soffre assieme a lei in 
tribuna urta le barriere già 
predisposte per le batterie dei 
110 hs (ma chi ha avuto que 
sta felice intuizione?) zigzaga 
come I ago di una bussola im 
pazzita infine si accascia al 
suolo Le telecamere «awol 
toi" tecnologici si avventano 
su di lei bruciando sul tempo 
gli uomini della Croce rossa 11 
movimento collettivo e (rene 
tico ai bordi del campo è una 
sorta di danza scomposta tra 
barellieri che vorrebbero fer 
mare le marciatici sull abisso 
dell incoscienza ed i giudici di 
gara intrappolati nella gabbia 
di un regolamento che squa 
tifica la concorrente alutata a 
nalzarsl Patetico il finale del 
la Cano numero di pettorale 
162 la sua marcia è scossa da 
continui fremiti un calvario 

che dura circa tre minuti sul 
1 anello dell Olimpico mentre 
altre concorrenti la superano 
nervose per poi andare a «mo 
ri re» sulla dirittura tinaie Ma 
lei non cede aggrappata ad 
un orgoglio tutto spagnolo 
che si pensava remoto Quat 
irocento metri di fatica spro 
positata ultimi cento metri 
che sono una lotta contro lo 
stillicidio di residue forze e 
una sorta di invocazione alle 
crocerossine che la «inseguo 
no a non stracciarle un so 
gno ormai prossimo alla rea! 
ta Non sappiamo se Emilia 
Cano ha visto il traguardo ma 
sappiamo che I ha tagliato 
prima di cadere tra le braccia 
delle sue compagne di squa 
dra 

Neil infermeria dell Olimpi 
co il dramma conosce 11 suo 
secondo atto E un dramma 
privato che non ha occhi indi 
screti I medici parlano di 
ipertermia diagnosi che tra 
dotta equivale ad un colpo di 

La Jachno adagiata sulla barella 

calore provocato dal! eccessi 
va disidratazione provocata 
dalla elevata umidità «alladif 
ficolta - come ha spiegato il 
dottor Gianluigi Canata dello 
staff medico azzurro di nco 
stituire barnere idriche nel 
corpo L ossigeno viene dato 
a sei sette marciatici allaca 
nadese Peel alla Jachno pn 
ma di trasportarla al Santo 
Spinto da dove verrà dimessa 
verso la mezzanotte Vengono 
praticate iniezioni di farmaci 
miorilassanti e di glucosio Ri 
corre alle cure dei sanitari 
Giuliana Salce giunta a) tra 
guardo torturata dalle fitte al 
I addome strascichi di una re 

cente operazione E nprende 
colore la giovane Orsani 

Una gara massacrante E 
non è soltanto il bollettino 
medico a dirlo I tempi di gara 
sono giudici imparziali tulle 
le «grandi hanno impiegato 
dai due ai tre minuti in più ri 
spetto al loro standard norma 
te Ma anche il film della gara 
sa di thrilling Soprattutto gli 
ultimi mille metri con la cine 
se Guan Ping squalificata a pò 
chi metri dal ridotto delIC 
limpico Ed in quel vuoto di 
notizie quando le telecamere 
si oscurano e la voce dello 
speaker resta mula e sbucata 
la maglia rossa di Irina lancia 
ta verso una glona dimezzata 

«Poteva succedere qualcosa di molto grave» 

Un medico lancia un'accusa 
«Non d hanno fatto intervenire» 

Crisi di pianto della spagnola Cano 

§ • DOMA Un epilogo dram 
malico Paura commozione e 
pathos hanno fallo da cornice 
ali arrivo da brivido della 10 
chilometri di marcia femminl 
le Dopo le prime le altre con 
correnti si sono affacciate 
nell anello dello stadio Oiim 
pico barcollanti sfinite sire 
mate dalla fatica e dal caldo 
Instabili sulle gambe II viso 
stravolto dal dolore e svuotale 
da ogni residua energia le ra 
gazze si strascinavano con 
tanti rxuruer groggy verso 
quella sospirala linea del tra 
guardo che segnava la die 
della loro incredibile via ctu 
cis Un immagine crudele che 
ha messo In secondo piano 
I aspetto sportivo Una tortura 
per quelle atlete disidradate 
schiantate dal caldo e da 10 
chilometri percorsi a ntmo 
frenetico II bilancio segnala 
una atleta In ospedale per una 
violenta crisi di anossia e al 
meno altre sette curate in in 
lermena II via vai del bardite 

ri ha trasportato nel reparto 
medico dello stadio le atlete 
L australiana Jachno è slata ri 
coverata al Santo Spinto e di 
messa poi a notte fonda Tra 
le prime ad essere sottoposte 
a terapia sono state la spagno 
la Emilia Cano la statunitense 
Debble Lawrence la britanni 
ca Usa Langford I altra statu 
nltense Mananne Torrelas le 
due italiane Maria Grazia Or 
sani e Giuliana Salce e la cana 
dese Ann Peel Sono state tut 
te colpite da ipertemia (eleva 
mento della temperatura cor 
porea che in alcuni casi ha 
toccato anche I 40 gradi) e 
sono state curate con I appli 
cazione di ghiaccio e con ile 
bo arncchite da glucosio E 
dopo il dramma sfiorato sono 
scoppiate immediatamente le 
polemiche anche sotto 1 emo 
zione delle riprese dirette alla 
tv che ha Inviato le immagini 
in tutte le case Ha acceso la 
miccia II numero uno dello 
staff medico della nazionale 

La vincitrice dell'eptathlon 

Wonder Woman 
niente record 

Jackle loyner trlonfatrice dell eptathlon 

• i ROMA Wonder Woman 
al secolo Jackle Joyner non 
ce I ha fatta Ha conquistato 
facilmente - si la per dire - il 
titolo olimpico dell eptathlon 
ma ha mancato II record man 
diale che già era suo con 7150 
punti Per migliorarlo avrebbe 
dovuto correre gli 800 metri 
In 2 14 09 Jackle è apparsa 
molto al iatala sul due girl di 
pista Ha limitato 11 suo impe 
gno a una corsa tranquilla - si 
fa sempre per dire - e ha ter 
minato la corsa conclusiva in 
2 16 29 Per la gande atleta si 
(ratta del pegglor tempo sugli 
800 metn da due anni a que 
sta parie Ma non può sempre 
essere record del mondo vi 
pare? 

Wonder Woman alla line 
arrabiallsslma ha comunque 
recitalo uno splendido epta 
thlon Se avesse avuto awer 
sane più temibili avrebbe an 
che trovalo più stimoli Resta 
il fatto che Jackie è la sola 

atleta capace di ottenere al 
termine delle sette gare più di 
settemila punti 

Jack e Joyner ha avuto prò 
blem col lancio del giavellot 
to (45 68) lanciando a quisl 
cinque metri dal suo limite 
personale E comunque ha 
mancato 11 record del mondo 
per soli trema punti Bella tot 
ta alle spalle di Wonder Wo 
man tra la sovietica Lama Ni 
kinna e ! altra americana Jane 
Freder ck L ha spuntata la so 
vietica per 62 punti 

Per darvi un idea della su 
penonta di Jackie Joyner sulle 
rivali bastano le cifre ha di 
stanz alo la sovietica di qual 
cosi come 564 punti E e ime 
se I avesse distanziala di quasi 
una gara Impressionante 
Wondc r Woman sarà impe 
snata anche nel salto in lungo 
dove quest anno ha eguagl a 
to il limite mondiali (7 45) 
della leggiadra Helke Dre 
chsler E una delle più grandi 
atlete mai esistile 

La vittoria del keniano Konchellah 

Il guerriero Masai 
diventa re degli 800 
H ROMA 11 copione era 
l Africa sfida I Europa Sugli 
800 metri gli inglesi che in 
questa corsa fondono il (atto 
sportivo con quello (.ultura 
le sarebbero riusciti a frena 
re l Irresistibile ascesa degli 
uomini degli altipiani' Gli al 
tori principali il keniano Billy 
Konchellah 26 anni che dal 
cuore del Kema è disceso fi 
no alla California per affinare 
il suo istinto e lo scozzese 
Tom McKean 24 anni che 
cerca di ripercorrere le orme 
del favoloso Sebastian Coe 
inarrivabile primatista della 
specialità II trono degli 800 
dopo il forfait di «re Seba 
stian attende il successore 
Vincerà il guerriero Masai 
dalla lunga elegante falcata 
che ama vincere lanciando 
la vohta i 250 metri dai tra 
guardo o lo scozzese dil 
passo corto ma in grado se 
ld gara si dee desse in dinttu 
ra d arrivo di produrre uno 
sprint p u redditizio'' Al via è 
il possibile terzo incomodo 
il brasiliano Jose Luis Barbo 
sa camp one mondiale in 
door a menare la danza II 
suo primo g r a t a ) frenetico 
ritmo di samba \i 400 metri 
i cronometri segnano 50 59 
Konchellah e McKean gli 
stanno T ruota Non è ancora 
giunto il loro momento At 

laccherà come è solito fare 
Konchellah ai 250 metri7 

Riuscirà lo scozzese a non 
perdere contatto e gioca-e te 
sue carte con un finale rab 
bioso? Il semplice dilemma 
tattico e questo Konchellah 
non si smentisce e ai fatidici 
250 metri dall arrivo apre il 
suo straordinario compasso 
McKean è pronto a parare la 
botta Scatta ma il suo passo 
corto diventa cortissimo In 
cespica sbanda perde atti 
mi e metri preziosi e deve 
dire addio ai suoi sogni di 
glona Konchellah fila verso 
il traguardo ma anche con 
lo scozzese fuori gara non 
sarà una passeggiata librasi 
liano Barbosa e I altro ingle 
se Elltot da buon poliziotto 
si lanciano alla caccia del 
fuggitivo Konchellah sente il 
loro fiato sempre più vicino 
ma riesce a respingere 1 ulti 
mo disperato assalto Sulla 
dirittura d arrivo e capace 
anche di scrollarseli di dosso 
evitando la roulette di uno 
spnnt e vince con un ottimo 
I 43 07 Al brasiliano e al 
I inglese non resta che dispu 
tarsi la finale per I argenlo 
Con un ultimo rush e I ingle 
se a spuntarla per un soffio 
E nato un nuovo re degli 
800? È ancora presto per dir 

lo ma certo che il guerriero 
Masai ne ha fatta di strada 
Sei anni fa faceva la lepre a 
Sebastian Coe che sulla pista 
del Comunale di Firenze ftr 
mo lo storico record 
1 41 73 Dopo I infanzia tra 
scorsa sugli altipiani il Masai 
penso che doveva abbando 
nare la sua terra D altronde 
a questo era predestinato 
Da bambino gli venne nspar 
miato il rito dell estrazione 
di uno dei due incisivi papa 
Konchellah convinse il me 
dico a non operare il piccolo 
Billy Per lui sognava un futu 
ro americano e con un incisi 
vo in meno non si parla un 
buon inglese 

Il padre aveva previsto il 
suo futuro ma poi preso 
dalle tante mogli e dai troppi 
figli si disinteresso di Bilty 
Alla sua educazione pensò 
uno zio membro del Parla 
mento di Nairobi A 19 anni 
poi finalmente I America La 
sua prima tappa è stata il Te 
\as Ma era troppo rude il 
clima texano per il nobile 
Masai Spuntò fuori un asma 
1 medici sostenevano che 
era di origine nervosa ma 
per Billy era tutta colpa del 
Texas e cosi fece armi e ba 
gagli per approdare sulle rive 
della calda California 

ORP 

italiana Leonardo Cojanna 
«Poteva succedere qualche 
cosa di molto più grave Està 
ta un autentica carneficina 
dovuta alla testardaggine del 
le atlete che hanno evitato di 
far ricorso in gara ai centn di 
spugnaggio e non si sono ba 
gnate con 1 acqua E chiaro 
che con un caldo ed un tasso 
di umidita del genere avesse 
ro bisogno assoluto di acqua e 
rischiassero 1 ipertemia Però 
- ha proseguito - noi medici 
saremmo potuti anche jnter 
venire se una contraddizione 
del regolamento non ce lo 
avesse impedito Infatti abbia 
mo il potere di fermare gli 
atleti e ad esempio io ta spa 
gno a Emilia Cano I avrei sicu 
ramente fermata Non I avrei 
fatta proseguire assolutamen 
te Pero non possiamo entrare 
in campo I giudici ed i milita 
ri applicando il regolamento 
ci hanno vietato di entrare sul 
la pista dell Olimpico» Va ag 

Martello 

Litvinov, 
il bis 
di Helsinki 
H ROMA Sergei Litvinov ha 
ereditato se stesso campione 
del mondo a Helsinki quattro 
anni fa campione del mondo 
a Roma ti gigante sovietico 
ha «ucciso» la gara del marte! 
lo con un secondo lancio 
(83 06) inawicmabile Non 
e era il leggendario Yun Se 
dykh 1 uomo dei record e co 
si non abbiamo avuto nessun 
pr malo ma una competizio 
ne molto intensa 

I sovietici intendevano mo 
nopolizzare il podio e tre te 
deschi intendevano impedir 
gì elo Tre tedeschi due del 
I Ovest (Heinz Weis e Chn 
stoph Sahner) e uno dell Est 
(Ralf Haber) Al secondo tan 
ciò Heinz Weis si e sistemato 
al secondo posto mentre al 
terzo Igor Nikulin ha scalzato 
il tedesco Dietro ali impren 
dibile campione del mondo si 
sta accendendo una battaglia 
tremenda II quinto lancio 
portava in alto Ralf Haber 
mentre Igor Nikulin sembra 
soffrire il caldo La lotta fratn 
cida dei tedeschi accendeva il 
pubbt co Al sesto lancio Yuri 
Tamm si ricordava di essere 
stato sette anni fa primatista 
del mondo anche se per soli 
cinque minuti in una grande 
gara sovietica sulle nve del 
Mai; Nero Lancio perfetto 
80 84 e medaglia d argento 
I ultimo l o di Christoph 
Sihner i valeva niente di 
più che ut quinto posto sia 
pure con la modesta soddisfa 
zione d aver fatto meglio del 
terzo sovietico D/?W 

giunto che le stesse marciatn 
ci in presa a trance agonistica 
e con i nflessi ormai spenti 
per pnme chiedevano di non 
essere soccorse e alcune ora 
mai senza più una goccia di 
sudore in corpo sono crollate 
pesantemente a terra Imma 
gì ni scioccanti che hanno am 
mutolito gli spettaton sulle tn 
bune e che hanno commosso 
decine di migliaia di telespet 
taton Viene da domandarsi 
come in altre occasioni in cui 
I uomo subisce delle violenze 
(basta pensare al pugile fulmi 
nato dal ko o ali esasperalo 
ne medico farmaceutica) se 
lo sport possa convivere con 
aspetti cosi sadicamente puni 
tivi Cojana nella sua espenen 
za non ricorda una gara cosi 
travagliata «Nel 1982 ad Ate 
ne ho dovuto fermare a sette 
chilometri dall arrivo Damila 
no per ipertemia però si trai 
tava di un solo atleta Una 
«Caporetto» simile non I ave 
vo invece mai vista » 

400 metri 

Semifinali, 
Egbunike 
su tutti 
M ROMA Formidabile spet 
tacolo sui 400 metn giunti alle 
semifinali E solo per un soffio 
è mancata la grande sorpresa 
Butch Reynolds il ragazzo 
che aveva stordito il mondo in 
primavera si è salvato per soli 
tre centesimi di secondo ptaz 
zandosi quarto nella semtfina 
le vinta alla maniera dei gran 
di (44 50) dall inglese nero di 
pelle Derek Redmond Questa 
semifinale ha fatto una vittima 
eccellente col campione del 
mondo giamaicano Beri Ca 
meron eliminato con 45 19 

Innocent Egbunike il nige 
nano che corre nel nome del 
Signore ha dominato la pnma 
semifinale con uno strepitoso 
44 26 distanziando agevol 
mente il fresco pnmatlsta 
d Europa Tom Schoenlebe 
tedesco dell Est Qui si è visto 
anche il giovane cubano Ro 
berto Hemandez che i tecnici 
del suo paese presentano co 
me 1 erede del leggendano Al 
berto Juantorena 

In finale ci sono un mgena 
no un tedesco dell Est un cu 
bano due statunitensi un in 
glese un keniano un ivona 
no Questa grande finale pre 
senta quindi tre amencam 
due europei tre afncani In 
lizza ci sarà un solo bianco e 
cioè Tom Schoenlebe Sarà 
una battaglia tremenda e (or 
se tremerà l antico e mitico 
record di Lee Evans 43 83 
oltenuto 19 anni fa nell altura 
di Citta del Messico 

Anabolizzantì 
La Procura 
indaga 

Steroidi anabolizzantì È la parola del momento il «leit 
mottv» minaccioso che ncorre alla igilia di ogni appunta 
mento snortivo importante In particolare di atletica legge 
ra Due anni fa il problema venne sollevato dal prof Tor 
delli mentre ora e stato il tecnico Donati ad accusare 
alcuni settori dell atletica italiana di farne uso Ora se ne 
sta interessando anche il procuratore aggiunto Mario Bru 
no che dovrà valutare I eventuale apertura di un inchiesta 
Nella precedente occasione tutto si risolse in un nulla di 
fatto Cosa accadrà questa volta? 

I Mondiali 
fanno 
la «siesta» 

I Mondiali di atletica oggi 
«rompono le righe» Tutto è 
infatti fermo per 1 atteso 
giorno di riposo che per 
metterà agli atleti impegnati 
in più gare di recuperare 
uti i energie Molti di loro 

«••••••^-^•^•^•™""""""" circa duemila verranno ri 
cevuti da papa Giovanni Paolo ti nella residenza estiva di 
Castelgandolio L appuntamento è previsto per le sei del 
pomeriggio nella grande sala delle udienze Un altro in 
contro avrà luogo a palazzo Chigi dove il presidente del 
Consiglio Gona riceverà a mezzogiorno il consiglio diretti 
vo della laaf guidato dal presidente Neblolo 

Italia e Urss 
versolo 

del 2000 

Lo sport italiano e quello 
sovietico cammineranno 
insieme verso il 2000 È in 

SDOrt del 2000 sìn,?sl i S|snif,cat0 $e$ac 
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zione sottoscritto ieri matti 
na dalle massime autorità 

^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sportive delle due nazioni 
Per I Unione Sovietica era presente il ministro dello Sport 
Marat Gramov mentre la delegazione del Coni era guidata 
dal vicepresidente vicario Arrigo Gattai II valore dell ac 
cordo supera I ambito strettamente sportivo come ha det 
to Gramov dal momento che spesso lo sport facilita la 
comprensione e favonsce la pace tra i popoli 

Tra la città di Roma e I atle 
tica e è senza dubbio de) 
«feeling» Altrimenti come 
spiegare il fatto che la città 
è quella che ha visto più re 
cord mondiali negli ultimi 
ventisette anni' Sono stati 
18 uno ogni anno e mezzo 

«Love story» 
tra Roma 
e l'atletica 

Davvero un bel numero Ad aprire I idillio ci pensò Wilma 
Rudolph (11 3 nei cento metri) alle Olimpiadi del 60 
subito imitata da Livio Berruti nella gara dei 200 (20 5) La 
maggior parte dei record stabiliti allo stadio Olimpico ri 
guarda la velocità A questo punto sembra quasi superfluo 
ricordare il recentissimo exploit di «Big Ben» Johnson sulla 
corsa più breve II giusto suggello ad una stona d amore 
cosi intensa 

Il rebus 
di Giovanni 
Evangelisti 

Evangelisti è arnvato ieri da 
Padova e sarà in pedana 
per le qualificazioni del lun 
go assieme a Lewis «Quan 
to valgo è un rebus» ha di 
chlarato I azzurro «un mi 
stero che incrocia I appun 

"mmmm'^^^^^^^ lamento più importante 
della mia carriera» Interrogato poi sui suoi rivali ha conti 
nuato «Emmian è I unico in grado di contrastare Lewis 
ma a disposizione c'è solo la medaglia d argento» Quella 
d oro sarebbe già assegnala a sentire Evangelisti che poi 
ha concluso «Non ho nulla da perdere e non sono qui per 
lare una passeggiala So che il pubblico romano mi aspel 
la. E anche tutti gli altri aggiungiamo 

Canto 
smetterà 
per protesta 

Smetterà di correre (o me 
glio di marciare) Il messica 
no Ernesto Canto pnmall 
sta mondiale La sofferta 
decisione è giunta in segui 
to alla squalifica ne) corso 
della gara dei 20 km di mar 

mt^^^^^^^^^^^m eia vinti da Damilano Due 
le motivazioni della scelta la scorrettezza dei giudici verso 
i marciatori messicani e la latitanza della Federazione mes 
sicana di atletica che non avrebbe fatto nulla per tutelarli 

MERFRANCESCO PANOAUO 

«Sa 

Una 
marziana 
a Roma 

ROMA Un «siluro umano» ha 
fatto la sua comparsa nel mondo 
dell atletica leggera partiamo 
della statunitense Florence Gnf 
lith ventottenne di Los Angeles, 
che ieri pomenggio si è presen 

I Ì ^ ^ ^ ^ H M H M B tata sulla pista dell Olimpico per 
le batterie dei 200 piani «dentro» 

un body Integrale che ha ncordato le tute indossate dai ciclisti 
nell era inaugurata da Francesco Moser Non sappiamo quanto 
e enln I originale abbigliamento comunque la velocista ha si 
glato il secondo tempo dietro il «razzo» tedesco Gladisch 
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